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Affrontare il problema lavoro tentando di dare risposte
vere in Calabria era ormai da tempo sconsigliato, viste le
drammatiche condizioni economiche della Regione. È stata,

appunto, la drammaticità delle condizioni economico-produttive, che ha spinto
l’attuale Giunta regionale ad accettare la sfida mettendo in campo una serie di
azioni e strumenti finalizzati all’incremento occupazionale, nel più generale
quadro di sostegno all’imprenditoria.

Lo stesso rapporto tra la Regione Calabria e la Commissione Europea sulla
gestione del FSE 2000-2006, era sostanzialmente incrinato per la cattiva
realizzazione della politica regionale dal 2000 al 2005 con la quasi certa perdita
dell’intero finanziamento comunitario di 606 milioni di euro.

L’azione di recupero di credibilità e di attivazione delle politiche è partita
proprio dal lavoro, un’esigenza primaria da soddisfare, tenuto conto del forte
ritardo della Calabria riguardo la situazione del mercato del lavoro, rispetto alle
aree più sviluppate e dinamiche del nostro paese, aggravato ancor di più dalla
inadeguatezza e inappropriatezza della gestione della programmazione 2000-
2006 sul tema dell’occupazione.

Grazie al programma “Sostegno all’incremento occupazionale”, inserito nel
“Piano Regionale per l’occupazione e il lavoro”, e attuato mediante il “Piano
d’Azione 2008”, abbiamo contezza di quelli che sono i primi risultati, soddisfa-
centi e incoraggianti, riguardo i tre avvisi pubblici di sostegno alle imprese per
l’incremento occupazionale e la formazione dei neoassunti in azienda.

Questo dimostra che la questione lavoro in Calabria ha assunto centralità nel
tema dell’agenda politica della Giunta Loiero e, con un nuovo approccio,
effettivamente orientato alle esigenze del territorio, ha voltato pagina rispetto
al passato, promuovendo azioni e interventi eff icaci sulla crescita socio-
economica della Calabria.

È necessario, quindi, continuare in questa direzione, e perseguire le politiche
attive in materia di occupazione e formazione, superando il carattere emergen-
ziale e assistenzialistico, modernizzando i sistemi di formazione e protezione
sociale e investendo nel capitale umano per l’adeguamento delle competenze.

In questo modo si inciderà realmente sullo stato attuale dell’economia regio-
nale in una prospettiva di innovazione, di sviluppo duraturo e socialmente
sostenibile.
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Il Programma “Sostegno all’incremento occupazionale” è inserito nel
Piano Regionale per l’Occupazione e il Lavoro1, approvato con Delibe-
razione di G. R. 17 dicembre 2007, n. 838 “Indirizzi per l’elaborazione
del Piano per l’Occupazione e il Lavoro e approvazione dei Progetti di
avvio”.

Tale Programma, nell’ambito del Piano d’Azione 20082, si è articolato in tre
distinti Avvisi Pubblici:

1. Avviso Pubblico per la concessione di incentivi alle imprese per l’incremento
occupazionale e la formazione in azienda dei neoassunti.

2. Avviso Pubblico per la concessione di incentivi alle imprese di grandi dimen-
sioni per l’incremento occupazionale e la formazione in azienda di neoas-
sunti.

3. Avviso Pubblico per la concessione di incentivi ai datori di lavoro per
l’incremento occupazionale e la concessione di una dote formativa come
contributo all’adattamento delle competenze nell’ambito del programma
“PARI”.

I suddetti Avvisi, attraverso una procedura valutativa a sportello, hanno consentito
l’erogazione di incentivi economici alle imprese ovvero ai datori di lavoro operanti
sul territorio regionale che hanno proceduto a nuove assunzioni di lavoratori
svantaggiati e/o diversamente abili, con un contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, con l’obbligo di mantenere il rapporto di lavoro per almeno 36 mesi.

Gli aiuti concessi, coerentemente a quanto previsto dai relativi regolamenti
comunitari, corrispondono al 50% dei costi salariali calcolati su un periodo di un
anno successivo all’assunzione, elevati al 60% nel caso di soggetti diversamente
abili, fino ad un massimo di ¤ 15.000,00 per addetto.

1 Il Piano Regionale per l’Occupazione e il Lavoro è uno strumento di attuazione e concertazione degli interventi programmati con l’Asse
II – Occupabilità, previsto dal POR Calabria FSE 2007 – 2013.
Il Piano Regionale per l’Occupazione e il Lavoro – così come stabilito a seguito della riunione del Comitato di Sorveglianza del POR
FSE 2007-2013 dell’aprile 2008 - si attua mediante Piani d’azione annuali atti a garantire una costante attività di programmazione,
realizzazione e misurazione delle politiche messe in campo.

2 Il Piano d’Azione 2008 è stato elaborato con il duplice obiettivo di contribuire al superamento dei ritardi registrati nell’attuazione del
POR Calabria 2000 – 2006 e di avviare una nuova fase di rilancio delle politiche del lavoro. La sua struttura finanziaria, pertanto, prevedeva
un impegno di spesa per circa l’80% a valere sulle risorse dell’Asse III del POR Calabria 2000-2006 e per il restante 20% sulla
programmazione del POR Calabria FSE 2007-2013.

IntroduzioneParlare oggi dei risultati scaturiti dagli Avvisi Pubblici
emanati dalla Regione Calabria a sostegno dell’incremento
occupazionale è, soprattutto constatare come una politica
attiva incentrata sulla conoscenza e sul soddisfacimento dei

fabbisogni del territorio riesca a produrre risultati importanti anche in presenza
di una crisi come quella che l’intero Paese e la Regione stanno attraversando.

È successo, infatti, che grazie all’applicazione del principio di premialità -
con cui riconoscere ed erogare un incentivo economico alle imprese regolari
che intendono ampliare la propria base occupazionale, investendo nel capitale
umano - oggi 674 aziende operanti in Calabria hanno assunto più di 5.300 unità
lavorative che, nell’arco di pochi giorni, supereranno le 5.600. Sono numeri
questi, di per sé già stupefacenti, che si arricchiscono di ulteriore significato,
ove si consideri che vengono censiti in una Regione notoriamente all’attenzione
per gli allarmanti e persistenti livelli di disoccupazione registrati.

La Fondazione FIELD, in qualità di organismo in house della Regione Cala-
bria, ha contribuito al raggiungimento di tali risultati, supportando il Diparti-
mento Lavoro e Formazione Professionale sia nella fase di definizione degli
Avvisi Pubblici che nella di attuazione, in termini di animazione e accompagna-
mento.

In particolare, FIELD ha favorito la divulgazione degli interventi a bando,
sperimentando, in sintonia con il Dipartimento, una forma di comunicazione
nuova, “a portata” del territorio, fondata su incontri e seminari informativi, ed
ha fornito assistenza sia ai soggetti beneficiari che alla struttura regionale
impegnata nella gestione del faticoso iter procedurale.

Inoltre, si è provveduto a realizzare una costante analisi sull’andamento degli
interventi e sugli effetti prodotti dagli stessi in termini occupazionali, mediante
un’azione di monitoraggio sul campo, a diretto contatto con le imprese ammesse
a finanziamento, che ha consentito, tra l’altro, di registrare correttivi utili per
la riproposizione del Programma.

Lo stesso scopo di questa brochure, che rientra nelle attività affidate alla
Fondazione, consiste nel diffondere, in una logica di assoluta trasparenza e di
condivisione delle strategie di sviluppo, non solo gli impieghi delle risorse
pubbliche ma anche gli impatti che le stesse generano sul territorio.

Mario Muzzì
Presidente Fondazione FIELD
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In riferimento ai tre distinti Avvisi Pubblici, da giugno a dicembre 20084, sono
pervenute al Dipartimento Lavoro, Formazione, Politiche Sociali, Volontariato e
cooperazione della Regione Calabria 1.297 richieste, di cui, a seguito della verifica
formale dei requisiti previsti, 1.117 sono state oggetto di valutazione di merito.
Rispetto a queste ultime, sono state ammesse a finanziamento 765 istanze per un
impegno finanziario di 79.909.076,13 e un incremento occupazionale di 6.485
unità, di cui 6.371 svantaggiati e 114 diversamente abili.

Eccetto la quota di cofinanziamento del Programma PARI, gli impegni di spesa
sono stati realizzati esclusivamente a valere sulle risorse del POR Calabria 2000-
2006.

Le risorse finanziarie inizialmente impegnate per l’attuazione dei tre Avvisi
Pubblici, afferenti sia al POR Calabria 2000-2006 che al POR Calabria FSE 2007-
2013, ammontavano complessivamente a ¤ 39.200.000,00, per un totale di 3.400
potenziali nuove assunzioni.

Programma
sostegno

all’incremento
occupazionale

Costo iniziale previsto
Potenziali
destinataridi cui

POR FSE 2007-2013
di cui

POR 2000-2006

Linea
Intervento

N.
neoassunti

PARI

Totale

1.700

1.300

400

¤
¤ Misura

3.2.d

3.4.d

3.2.d

3.4.d

3.2.d

15.000.000

3.000.000

10.000.000

2.000.000

4.000.000

34.000.000

¤

39.200.000

20.000.000

14.000.000

5.200.000

3.400

2.000.000

2.000.000

1.200.000

5.200.000

E.1

E.1

E.1

PMI

GI

La Regione Calabria si riservava, comunque, sulla base della domande pervenute,
la possibilità di modificare la dotazione finanziaria delle singole iniziative e
l’assegnazione dei fondi.

Previsioni finanziarie
e occupazionali

Istanze pervenute, valutate e
ammesse a finanziamento

Richieste
pervenute

al
31.12.08

Richieste
valutate

Richieste
ammesse

Tipologia
neoassunti

Disab. Svant. Totale

Incentivi ammessi (¤)

Percorsi
formativi Assunzioni Totale

PMI

GI

PARI

Totale

990

7

300

1.297

Programma
sostegno

all’incremento
occupazionale

835

5

278

1.118

557

5

203

765

85

23

6

114

4.877

825

669

6.371

4.962

848

675

6.485

7.403.892,98

426.000,00

2.422.528,005

10.252.420,98

54.948.954,30

7.180.094,06

7.527.606,79

69.656.655,15

62.352.847,28

7.606.094,06

9.950.134,79

79.909.076,13

È indubbio che l’Avviso Pubblico che ha trovato maggior riscontro sul territorio
è stato quello rivolto alle PMI, rispetto al quale sono pervenute 990 istanze, ne sono
state valutate 835 e ne sono state ammesse a finanziamento 557, per un totale di
4.962 nuove assunzioni e un impegno finanziario complessivo di ¤ 62.352.847,28,
notevolmente più elevato rispetto ai 20.000.000,00 di euro iniziali previsti dal
bando.

I primi
risultati

La Regione Calabria ha, inoltre, concesso un ulteriore incentivo per l’attuazione
di un percorso formativo funzionale all’inserimento in azienda dei neoassunti, pari
ad un massimo di ¤ 2.000,00 con riferimento ai primi due Avvisi Pubblici e ad ¤
4.000,00 con riferimento all’ultimo, cofinanziato dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali attraverso risorse del Programma PARI.3

I tre Avvisi Pubblici si sono differenziati principalmente per la diversa tipologia
dei soggetti beneficiari. Il primo era rivolto esclusivamente alle Piccole e Medie
Imprese, il secondo alle Grandi Imprese, il terzo, più in generale, ai Datori di Lavoro.

3 Il Programma P.A.R.I. prevede azioni di “welfare to work” volte al reimpiego occupazionale di lavoratori svantaggiati, attraverso voucher
formativi per la riqualificazione professionale e/o contributi all’inserimento, nonché offrendo un pacchetto di “incentivi all'assunzione” a
beneficio delle imprese che assumono soggetti appartenenti al seguente target: lavoratori provenienti da aziende in Cigs e Mobilità con
accordi in deroga alla normativa.

4 La procedura a sportello dei tre Avvisi Pubblici si è conclusa il 31 dicembre 2008. Tuttavia, visti i risultati raggiunti, il Dipartimento Lavoro
della Regione Calabria è impegnato nella riformulazione del Programma, che dovrà essere adeguato ai nuovi regolamenti comunitari.

5 L’importo riportato afferisce al cofinanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Introduzione
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Convenzioni
sottoscritte

Ogni impresa/datore di lavoro, in seguito all’ammissione a finanziamento, era
tenuta/o a sottoscrivere un Atto di Adesione e Obbligo6 con la Regione Calabria.

Non tutti i beneficiari lo hanno fatto, rinunciando in tal modo agli incentivi
richiesti e accordarti.

Alla data del 5 giugno, risultano pertanto sottoscritte 674 convenzioni, per un
importo complessivo di ¤ 66.666.103,74 e un incremento occupazionale di 5.643
unità.

Per ciò che concerne i singoli Avvisi Pubblici, su 557 Piccole e Medie Imprese
ammesse a finanziamento, 485 hanno successivamente stipulato l’Atto di Adesione
e Obbligo, con una previsione occupazionale di 4.343 lavoratori e un importo di
¤ 53.209.809,71, inferiore di ¤ 8.913.120,15 rispetto a quello inizialmente
impegnato.

Su 5 Grandi Imprese beneficiarie, 4 hanno sottoscritto la convenzione, con una
previsione di 740 neoassunti e un importo di ¤ 5.024.367,25, inferiore rispetto
all’impegno iniziale di ¤ 811.134,81.

Infine, rispetto ai 203 datori di lavoro ammessi a finanziamento, 185 hanno
stipulato l’Atto di Adesione e Obbligo, per un totale di 560 nuovi assunti e una
dotazione finanziaria di ¤ 8.431.926,78, più bassa di quella impegnata con decreti
di ¤ 1.509.544,85.

Procedendo ad un’analisi di dettaglio provinciale, il numero più elevato di soggetti
beneficiari convenzionati si registra nella provincia di Cosenza con 338 azien-
de/datori di lavoro, pari al 50,15% del dato regionale, per un totale di 1.587
assunzioni previste (il 28,12%) e un impegno finanziario di ¤ 24.438.053,41 (il
36,66%).

La provincia di Catanzaro, seppur con 145 convenzioni sottoscritte – meno della
metà rispetto alla provincia di Cosenza – mostra il più alto numero di assunzioni,
ben 1.972 unità lavorative (il 34,95% rispetto al dato complessivo), per un impegno
finanziario di ¤ 18.176.446,07 che trova riscontro nel ricorso frequente da parte
dei beneficiari al contratto di lavoro part-time.

Il numero più esiguo di aziende/datori di lavoro convenzionate/i si registra a
Vibo Valentia (14) che, con sole 101 nuove assunzioni previste, è anche la provincia
con il minor impatto occupazionale.

I primi risultati
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Catanzaro

Cosenza

Reggio Calabria

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

145

338

146

14

31

674

34,95

28,12

19,00

1,79

16,14

100,00

18.176.446,07

24.438.053,41

15.174.234,26

839.599,98

8.037.770,02

66.666.103,74

27,26

36,66

22,76

1,26

12,06

100,00

Convenzioni
sottoscritte

21,51

50,15

21,66

2,08

4,60

100,00

Assunzioni
previste Importi impegnati

N. % N. % ¤ %

1.972

1.587

1.072

101

911

5.643

Programma
sostegno

all’incremento
occupazionale

N.
Neoassunti

Imprese/
datori

ammessi

PMI

GI

PARI

Totale

557

5

203

765

4.343

740

560

5.643

53.209.809,71

5.024.367,25

8.431.926,78
7

66.666.103,74

8.913.120,15

811.134,81

1.509.544,85

11.233.799,8

N.
Convenzioni
sottoscritte

Totali
importi da

convenzioni
(¤)

Rinunce/riduzioni
rispetto agli

importi ammessi
(¤)

485

4

185

674

Programma
sostegno

all’incremento
occupazionale

6 L’Atto di Adesione e Obbligo è una sorta di convenzione attraverso la quale vengono regolamentati i rapporti giuridici e finanziari (e i
reciproci obblighi) di ogni soggetto beneficiario con l’Amministrazione Regionale, nonché definite le modalità e i tempi di erogazione delle
agevolazioni concesse.

7 L’importo include la quota di cofinanziamento ministeriale, pari a ¤ 2.068.528,00.



Catanzaro

Cosenza

Reggio Calabria

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

1

2

1

4

6,35

4,05

89,59

100,00

327.579,50

473.365,10

4.223.422,65

5.024.367,25

6,52

9,42

84,06

100,00

Convenzioni
sottoscritte

25,00

50,00

25,00

100,00

Assunzioni
previste Importi impegnati

N. % N. % ¤ %

47

30

663

740

98

GI

Analizzando i singoli Avvisi Pubblici, su 485 Piccole e Medie Imprese conven-
zionate, il numero più elevato ha sede operativa nella provincia di Cosenza, con
233 aziende, seguita da Catanzaro, nella quale si concentra la maggior parte delle
assunzioni previste (il 42,80%).

Catanzaro

Cosenza

Reggio Calabria

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

125

233

90

8

29

485

42,80

30,72

18,67

2,14

5,66

100,00

16.885.824,50

20.494.524,04

11.308.753,71

728.567,59

3.792.139,87

53.209.809,71

31,73

38,52

21,25

1,37

7,13

100,00

Convenzioni
sottoscritte

25,77

48,04

18,56

1,65

5,98

100,00

Assunzioni
previste Importi impegnati

N. % N. % ¤ %

1.859

1.334

811

93

246

4.343

PMI

Su 4 Grandi Imprese convenzionate, 2 si trovano nella provincia di Cosenza, 1
in quella di Catanzaro e 1 nella provincia di Crotone, in cui si registra quasi il 90%
delle assunzioni previste, a fronte di oltre 4 milioni di euro (l’84,06% dell’impegno
finanziario complessivo).

Oltre la metà dei Datori di Lavoro, che alla data del 5 giugno hanno sottoscritto
l’Atto di Adesione e Obbligo con la Regione Calabria, opera nella provincia di
Cosenza, seguita da Reggio Calabria che, con soli 56 beneficiari convenzionati (il
30,27%), assorbe il 46,61% delle assunzioni complessive e il 45,84% delle risorse
finanziarie impegnate.

Catanzaro

Cosenza

Reggio Calabria

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

19

103

56

6

1

185

11,79

39,82

46,61

1,43

0,36

100,00

963.042,07

3.470.164,27

3.865.480,55

111.032,39

22.207,50

8.431.926,78

11,42

41,16

45,84

1,32

0,26

100,00

Convenzioni
sottoscritte

10,27

55,68

30,27

3,24

0,54

100,00

Assunzioni
previste Importi impegnati

N. % N. % ¤ %

66

223

261

8

2

560

PARI

Convenzioni sottoscritte per Provincia ed Avviso Pubblico
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Assunzioni previste per Provincia e Avviso Pubblico

Dalla documentazione trasmessa dai soggetti beneficiari alla Regione Calabria,
risulta che, alla data del 5 giugno 2009, sono state effettuate complessivamente
4.832 assunzioni, di cui 3.744 sono state realizzate dalle PMI, 694 dalle Grandi
Imprese e 394 dai Datori di Lavoro (PARI).

In merito alla forma giuridica dei beneficiari, il 36,05% dei soggetti convenzionati
risulta costituito da ditte individuali, il 34,87% da società a responsabilità limitata,
l’11,42% da società in accomandita semplice, l’8,01% da società in nome collettivo,
il 3,12% da società cooperative, il 2,67% da cooperative sociali, l’1,4% da associazioni
e l’1,19% da società per azioni.

Inoltre, tra i 674 soggetti convenzionati risultano essere presenti 1 consorzio
(0,15%), 2 aziende pubbliche (0,45%), 3 liberi professionisti (0,30%), 3 fondazioni
(0,30%) e 6 società cooperative a responsabilità limitata (0,89%).

Forma giuridica dei Soggetti Convenzionati

Assunzioni
effettuate I primi risultati

Forma giuridica
dei soggetti
beneficiari convenzionati I primi risultati

Più nel dettaglio, la maggior parte delle PMI convenzionate è costituita da società
a responsabilità limitata (il 36,70%) e da ditte individuali (il 36,49%). Le società
a responsabilità limitata corrispondono al 10,31%, le società in nome collettivo al
7,22%, le società cooperative al 3,51%, le cooperative sociali al 2,68%, le società
per azioni all’1,24%. Meno rappresentativi risultano le società cooperative a respon-
sabilità limitata (0,72%), le fondazioni e le associazioni (0,41%), i consorzi (0,21%).
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Forma giuridica delle PMI Convenzionate

Per quanto riguarda le Grandi Imprese, 3 sono società a responsabilità limitata
e una è una società per azioni.

Forma giuridica delle GI Convenzionate

Infine, con riferimento all’Avviso Pubblico cofinanziato con risorse del Programma
PARI, il 35,68% dei datori di lavoro convenzionati è costituito da ditte individuali,
il 29,19% da società a responsabilità limitata, il 14,59% da società in accomandita
semplice, il 10,27% da società in nome collettivo, il 2,70% da associazioni, il 2,16%
da cooperative sociali e l’1,62% da liberi professionisti. Le società cooperative a
responsabilità limitata e le aziende pubbliche rappresentano l’1,08%, mentre le
società cooperative, le fondazioni e le società per azioni lo 0,54%.

Forma giuridica dei Datori di Lavoro Convenzionati (PARI)

La Regione Calabria, a seguito della verifica della documentazione prodotta dai
soggetti beneficiari in merito alle assunzioni realizzate e alla presentazione di
apposita polizza fideiussoria, procede alla liquidazione degli incentivi accordati.

Alla data del 5 giugno 2009, risultano già erogati, mediante relativi decreti, ¤
36.753.338,21, di cui ¤ 30.386.202,76 a favore di 214 PMI, ¤ 2.143.712,86 a
favore di 55 Datori di Lavoro, ed ¤ 4.223.422,65 a favore di 1 Grande Impresa.

Al fine di accelerare la spesa e di agevolare i soggetti beneficiari nelle procedure
di attuazione del Programma, la Regione Calabria ha sottoscritto una convenzione
con l’Istituto di Credito UBI-BANCA CARIME SPA per l’istituzione di un apposito
Fondo a garanzia delle fideiussioni previste dagli Avvisi Pubblici.

I primi risultatiImporti erogati
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a Regione Calabria, per facilitare la conoscenza e l’attuazione del
Programma, ha inteso sperimentare un’attività di accompagnamento,
avvalendosi di una delle proprie agenzie in house, la Fondazione
FIELD, e della collaborazione di Italia Lavoro limitatamente all’Avviso

Pubblico cofinanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
L’accompagnamento, ancora in corso, si articola nelle seguenti linee di intervento:

a) Informazione, Animazione territoriale e Sensibilizzazione
Al fine di sostenere la strategia del Piano Regionale per l’Occupazione e il Lavoro

e divulgare i contenuti e le modalità operative degli interventi messi a bando, con
particolare riferimento agli Avvisi Pubblici relativi al Programma “Sostegno
all’incremento occupazionale”, sono state implementate le seguenti azioni:

• realizzazione di incontri territoriali e seminariali, in collaborazione con le
Amministrazioni Pubbliche e gli Operatori Privati che hanno avanzato esplicita
richiesta;

• attivazione/implementazione di sportelli informativi provinciali;
• realizzazione e diffusione di materiali promozionali e moduli informativi,

divulgati attraverso gli sportelli e nel corso degli incontri territoriali;
• predisposizione di comunicati e note stampa, diramati attraverso le agenzie

giornalistiche;
• realizzazione di interviste radiofoniche e di spot pubblicitari.

b) Supporto all’attuazione degli interventi
Tali attività contribuiscono ad agevolare e velocizzare le operazioni previste dagli

Avvisi Pubblici inerenti al Programma “Sostegno all’incremento occupazionale”,
attraverso:

• il supporto alla struttura regionale responsabile della gestione dell’iter proce-
durale relativa agli avvisi. In particolare, il gruppo tecnico FIELD impegnato
presso il Dipartimento Lavoro, fornisce sostegno:
- alla prevalutazione delle istanze pervenute;
- alla predisposizione di documenti amministrativi/modulistica;
- alla creazione, implementazione e gestione di un database;

- all’elaborazione di statistiche aggiornate sull’andamento degli Avvisi Pubblici;
- alla verifica della documentazione prodotta dai soggetti beneficiari;
- al monitoraggio e alla rendicontazione delle spese.

• l’assistenza ai soggetti beneficiari interessati, sia nella fase di predisposizione
della domanda e di strutturazione del formulario di progetto, che, in particolare,
nelle fasi relative all’attuazione del percorso formativo dei neoassunti.
Ogni azienda ammessa a finanziamento è accompagnata da un animatore che
agevola l’impresa nelle procedure di rendicontazione delle spese sostenute ai
fini dell’attività formativa e dell’inserimento del lavoratore.

c) Valutazione finale
Al fine di misurare l’impatto in termini occupazionali e di sviluppo delle politiche

attuate, viene effettuata un’analisi costante dei dati relativi agli interventi in questione,
attraverso:

• il monitoraggio presso i soggetti beneficiari, necessario per rilevare eventuali
criticità delle linee operative e calibrare le procedure utilizzate;

• la sistematizzazione delle informazioni e l’elaborazione dei dati registrati;
• la predisposizione di report periodici sull’andamento degli Avvisi Pubblici e di

rapporti di valutazione.

L’attività di accompagnamento realizzata attraverso gli animatori della Fondazione
FIELD consente alla Regione Calabria di avere un aggiornamento costante sulle
assunzioni effettuate dai soggetti beneficiari, prima ancora che le stesse vengano
comunicate ufficialmente al Dipartimento Lavoro.

Dall’attività di monitoraggio, alla data del 5 giugno, risulta, infatti, un incremento
occupazionale di 5.333 unità, di cui:

• 4.114 realizzate dalle PMI, rispetto alle 4.343 previste da convenzione e alle
3.744 comunicate ufficialmente;

• 711 completate dalle Grandi Imprese, rispetto alle 740 previste e alle 690 già
comunicate;

• 508 effettuate dai Datori di Lavoro (PARI), rispetto alle 560 previste da
convenzione e alle 394 comunicate ufficialmente.

Alcuni dati L’attività di accompagnamento

L’attività di
accompagnamento
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Attraverso l’attività di accompagnamento è stato possibile riscontrare che le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate dai soggetti beneficiari sono in buona
parte riconducibili a “perfezionamenti” di rapporti di lavoro preesistenti sotto altre
forme (lavoro occasionale, collaborazione a progetto, etc…).


